
M A C

e h in e t la , Ordigno o strumento qualunque

—  T rab icco lo  dicesi Ogni macchina stra­

vagante, specialmente di legno.

M a c h i n » ,  in T. di Negala, chiamasi uu 

gran Paleo, che uell’occasione delle resale 

si piantava nella volta del canal grande tra 

il palazzo di Casa Foscari e quello di Casa 

lialbi, all'imboccatura del rivo di S. Panta­

lo n e , dove stavano assisi come a tribunale 

tre giudici della corsa o giostra, per l’ ag­

giudicazione de' premi!. Questo palco for- 

niavasi ora a figura di giardino, ora d ’una 

torre o altrimenti, ed era sempre nell1 ad­

dobbo e nello sfarzo magnifico e convenien­

te allo spettacolo nazionale. Iv i erano quat­

tro bandiere destinate ai prim i quattro che 

giungessero alla meta: la prima di color ros­

so, la seconda verde, la terza celeste e la 

quatta gialla, in cui stava dipinto un por­

cellino; ognuna delle quali poste con tal 

ordine teneva appesa all’ asta una borsetta 

col danaro rispettivo del premio, e l ' ultima 

con un porcellino vivo. Questo punto d'ar­

rivo, ch'è la meta della corsa e che vol­

garmente si chiama la M a c h i n a ,  potrebbe 

dirsi la R ipara ta  , per analogia a quella 

del palio. Quindi E s s e r  f . l  p r i m o  a  r i v à r  

a  l a  m a c h i n a .  E ssere  il p rim o  ad  a r r iv a ­
r e  a lla  r ip a ra ta  o A gguan tin e la  ban­
d ie ra  d e l p r im o  p rem io  —  A n d à r  o  v e -  

g n ì r  o E s s e r  i n  b a n d i e r a ,  vuol dire Aver 
gu a d a gn a lo  una  b a n d iera , cioè Esser sta­

to premiato. V. S p a g h f . t o .

M a c h i n a  c h e  s e  m o v k  o a  so p o s t a .  Au­
tòm a  o Autòmato ed anche M acchina  per

lo più si dice di Quelle che imitano il mo­

to de’ corpi animati.

W a c h i n a ,  detto per Agg. a uomo, e più 

eomun. M a c i i i n ò n  , M acch ina ; G rotso d i 
c o rp o ; Im p erson a to ; M a ccia n gh ero ; Mem­
b ru to , L'omo grande, massiccio.

C o s s a  f a t a  p e r  « a c h i n a .  M acch ina lm en ­
t e ,  cioè Seuza volontà.

E s s e r  i n  m a c h i n a ,  E ssere co lla  dam a ; 
S e r v ir  dam a.

M ACIIINÒN , V. in  M a c h in a .

M ACHIÒN , s. m . (come in toscano disebbe- 

si Maciou) M a cch ion e ,  Cespug li, Pruna­

ie.

S t a r  d a  o r  i o  a l  b a c h i ò n ,  N ascond ers i; 
S ta r  a lla  s i c u r a ,  Non prender parte nelle 

altrui contese.

S t a r  p o r t e  a l  h a c h i ò n ,  S ta r  sod o  a lla  
m a cch ia  o a l m a c ch io n e , detto fig. Non 

si lasciar persuadere nè svolgere a dire 

o fare quel che altri vorrebbe.

MACIATA, Voce fam. Agg. a Giovane fem­

m ina, G iovia lona ;  A llegro ccia  , Di buon 

tempo.

MVCO — Pan b a c o ,  V. Pan.
MACULA » M à c o l a ,  8 .  f. M acula  e M aco'a, 

Macchia. Cosa che imbratta.

A b i t o  c h e  no g a  m à c c l a ,  Abito senza  
m oru le , e s’ intende da noi Senza macchie 

e seuza verun difetto.

M i  n o  « a  m à c u l e ,  d e t t o  Gg Io non ho  
m a cch ie , cioè ,\on ho nulla a r i m p r o v e r a r ­

m i .  V T a c a  e N e o .

M A D

MADALÈNA, M addalena , Nome proprio di 

donna.

M a d a l è n a ,  in T. Antiq. vale L am ento ; 
L am en taz ion e; L agnanza.

S o n  s t u f o  d e  s e n t i r  p i ù  m a d a l e n e ,  So­
n o  s tu c c o  e  r is tu c co  d i ta n te  lum entuz io- 
n i o p ia g n is t e i  ;  Aon v o ’ s eu t ir  p iù  la ­
gn anz e.

M a d a l è n a ,  in T. de' Magazzini o Reloie, 

dicesi ad un fioccale di terra colla, di boc­

ca larghissima, che usasi ancora, ma ehe 

usavasi molto più ne'tempi andati, per Mi­

sura di vino, e ve n ’ era d’ una libbra, di 

mezza o d 'un  quarto di libbra. Dicevasi an­

cora R o c à l  d e  l a  M a d a l è n a .

MADAMA, s. f. M adama, Nome d’ onore che 

si dà alle Donne forestiere. E  per antono­

masia s’ intende Una francese.

M a d a m a ,  vai anche C resta ia  o Cuffiaia, 
e dicesi da noi quando è Francese. V. Con- 
z a t e s t e ,  S c u f i e r a ,  M o d i s t a .

M a d a m a  p a t a f i a ,  B a so f f ia ,  Femmina 

grassa e contegnosa. P a ffu ta ; G rassottona ; 
C orpu 'en ta ; G rassa e  ra g g iu n ta . 

MADAM OSÈLA, M adam igella  e Madamo- 
s e l la ,  Francesismo. Damigella di non vile 

condizione.

MADE, è particella responsiva del discorso 

fam. usata per lo più da’ Rareaiuoli, corrot­

ta, coni’è chiaro, dall'antico italiano Madie, 
derivante dal greco Mk i t a  che voleva dire 

P e r  G iove, ed era un modo di affermazione 

o di giuramento (V. Dia). Questa voce ha 

ora luogo nelle seguenti maniere.

M i d i ,  de tto  asso lu t. ( in  vece di M a i )  

vuo l d ire  No; Mainò.
M a d r  s i ,  S ì ; .Vaisi; M adiesi, che sarebbe 

quanto dire S ì p e r  G iove.
M a d e  h o ,  M adie n o ; No; Mainò.

MAI)!. ZlOGÀR Al BADI, V. ZOOÀR.

MADONA, s. f. S u o cera , Madre del marito

o della moglie.

D o n a  e m a u o n a ,  Donna e  m adonna , va­

le Padrona assoluta.

M adonna, chiamasi la Reata Vergine.

M a d o n a  d e  l e  c a n d e l e ,  V. C i r i ò l a .

M a d o n a  f. N i o b a  s e  m a o n a  i n s i e m e ,  Suo­
c e r a  e  Nuora tem p esta  e g r a g n u o la ,  V. 

M a g n a r l e  i  o i  i i i ,  in M a g n a r .

M a d o n a  s a n t a  c b o s e ,  Croce s a n t a ;  Al­
fa b e to ;  A bbiccì; Tuvo'a, Carla contenente 

l ’ alfabeto, sulla quale i Fanciulli impara­

no a leggere. Tocco dicesi al Fuscellino on­

de i fanciulli in leggendo toccano la lettera.

No g h ’ è  n è  S a n t i  n è  M a d ò n e ,  Non c ' è  
r ip a r o ; Non c ' è  v ia  d i m ezzo ; Non c ’ è  
v e r s o .

MADRAS, s. m. M adra s , Voce dell’ u so , 

Specie di Stoffa nota.

M ADRE, V. M a r e .

M a d r e  d e i  c a r a t e r i  o a  s t a m p a ,  M adre 
dicesi a quel pezzo per lo più di rame, su 

cui si stampa o la lellera o il disegno iu- 

riso sul punzone d’ acciaio. F orm a  poi è 

Quello strumento nel quale si getta il me­

tallo fuso dopo avervi collocala la madre. 

R egistro  Dualmente è uno stromentino usa­

lo da’ Gettatori di caratteri, per far il caua-
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le al piede delle lettere e pulirle sotto e 

sopra.

M ADREGÀL, s. f. T. degli Erbolai, M atri­
c o l e  o M atricaria  e A m areggia la , Piauta 

erbacea perenne , chiamata da’Sistematici 

M atrica ria  P arth en ium , la quale è di odor 

forte e di sapore amaro. 

m a d r e s i l v a  V. L i g a b o s c o .  

M A D R E V lO LE , V. \ IOLA ZOTA. 

M ADREZÀR, V. M a t r i z à r .

MADURÀR, V. M a u r à r  e i Derivati. 

MAESTÀ, s. f. M aestà, Grandezza, Nobiltà.

M a e s t à ,  Termine del basso volgo, cor­

rotto d’ Amistà —  No oo m a e s t à  c o l  t a l ,  

Non ho am is tà , cioè Non ho amicizia in­

trinseca o rapporti col tale.

' P iù  cuniuuemente però, in significala 

di am istà  o in tr in sech ezza  dicono M e s t a  o  

j i i s t à  in luogo di M a e s t à .  V .  M i s t a .  

MAESTR A, V. M i s t r a .

M A ESTRA N ZA , 8. f. M aestranza , e per

lo più dicesi nel plur. M aestranze, Molti­

tudine di Maestri che intendono ad un lavo­

ro. Tali sono i Fabbri, i Legnaiuoli, i Mu­

ratori etc. ed altri operai chiamati e raccol­

ti in un edilizio a lavorare uel loro rispet­

tivo mesi ere.

M aestranza , si dico da noi anche ad uu 

solo Operaio che sia impiegato a lavorar 

nell’ Arsenale, senza riguardo alla qualità 

dell’ arte sua, purché sia meccanica. 

M AESTRE , s. f. T. de’Costruttori navali, 

F unne, Lunghi pezzi di legno sottili e pie­

ghevoli, che servono di guida uel disporro 

le coste do' bastimenti.

MAESTRO o M e s t r o ,  s .  m. M aestro.
M aestri, si dicono i Capi operai di al­

cune arti, ma qui specialmente deile Fab­

briche vetrarie , distinguendosi quattro 

sorla di Maestri: cioè M a e s t r i  d a  s p e c h i  

e  l a s t r e  , e sono Quelli che fabbricano 

specchi e lastre; M a e s t r i  d a  s o p i à d i ,  Q uel­

li che fanno bocce, tazze ed altre analoghe 

manifatture che si «olfiano ( V .  M a s t r o )  , 

M a e s t r i  d a  c a n a ,  Quelli che fabbricano la 

canneti^ di vetro onde si fanno le marghe­

ritine; M a e s t r i  d a  s m a l t i  k  r u b i n i ,  Quel­

li cioè ehe fanno di tali manifatture im i­

tanti le pietre preziose.

M a e s t r o ,  per nome di V e n t o ,  V .  V e s t o .  

M a e s t r o  d e i  s t a m p i  o  I n c i s ò b  d e  Z e c a ,  

in T. di Zecca, dicesi Quello a cui solo 

appartiene lavorare e tagliare i punzoni e 

le matrici, sulle quali i tagliatori particola­

ri lavorano i pezzi che debbono servire al­

la fabbricazione delle monete, V .  I n c i s ò b .  

P a g à r  e l  m a e s t r o ,  V .  P a u à r .

P o d e r  f a r  e l  m a e s t r o  i i '  u n a  c o s s a ,  Po­
t e r  l e g g e r e  in  ca t ted ra  d' una co sa , cioè 

Esserne informatissimo.

M AFRODITO  , Idiotismo non meno che 

M a n f r o d i t o ,  V.

MAGA, s. f. Maga, Femmina di Mago.

M a g a  è poi voce di gergo presso i nostri 

Rarcaiuuli, sincopata da M a g a z e n ,  cioè B et­
to la , Luogo dove si vende viuo al minuto

—  A n d à r  a l  m a g a ,  Andare a l m agazz i­
no; Andar u  bei e.


